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N. 08120/2011 REG.RIC.           


REPUBBLICA ITALIANA

Il Consiglio di Stato

in sede giurisdizionale (Sezione Quinta)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 8120 del 2011, proposto dalla Tradeco Srl, rappresentata e difesa dall'avv. Giuseppe Mariani, con domicilio eletto presso Alfredo Placidi in Roma, via Cosseria, 2; 

contro

Consorzio Ato Rifiuti Bacino Ba/1, rappresentato e difeso dall'avv. Giuseppe De Candia, con domicilio eletto presso Enzo Augusto in Roma, viale Mazzini 73 Sc. B int. 2; 

nei confronti di

Comune di Andria, Comune di Canosa di Puglia, Aimeri Ambiente Srl, Aprica Spa; 
Sangalli Giancarlo & C. Srl, rappresentata e difesa dagli avv. Maurizio Boifava e Andrea Manzi, con domicilio eletto presso il secondo in Roma, via Confalonieri 5; 

per la riforma

dell'ordinanza cautelare del T.A.R. PUGLIA – BARI, SEZIONE I, n. 00773/2011, resa tra le parti, concernente AFFIDAMENTO GESTIONE SERVIZI RIFIUTI URBANI - MCP

Visto l'art. 62 cod. proc. amm;

Visti il ricorso in appello e i relativi allegati;

Visti tutti gli atti della causa;

Visti gli atti di costituzione in giudizio del Consorzio Ato Rifiuti Bacino Ba/1 e della Sangalli Giancarlo & C. Srl;

Vista la impugnata ordinanza cautelare del Tribunale amministrativo regionale di reiezione della domanda cautelare presentata dalla parte ricorrente in primo grado;

Viste le memorie difensive;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 4 novembre 2011 il Cons. Nicola Gaviano e uditi per le parti gli avvocati Mariani, De Candia, Boifava e Manzi;

Ritenuto che, come la Sezione ha già deciso in fattispecie analoga con l’ordinanza n. 4687/2011, i requisiti di partecipazione stabiliti dall’Amministrazione, per quanto selettivi, non si presentano censurabili;

Considerato, infatti, che gli stessi appaiono coerenti con la consistenza demografica dei Comuni interessati e con i prescritti obiettivi in tema di raccolta differenziata;

Rilevato, d’altro canto, che ex ante non sarebbe stato irragionevole attendersi una più ampia partecipazione di operatori alla procedura

P.Q.M.

Il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Sezione Quinta) respinge l'appello (Ricorso numero: 8120/2011).

Compensa le spese della presente fase cautelare.

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la segreteria della Sezione che provvederà a darne comunicazione alle parti.

Così deciso in Roma nella Camera di consiglio del giorno 4 novembre 2011 con l'intervento dei magistrati:

Marzio Branca, Presidente

Vito Poli, Consigliere

Francesco Caringella, Consigliere

Eugenio Mele, Consigliere

Nicola Gaviano, Consigliere, Estensore

	 
	
	

	 
	
	

	L'ESTENSORE
	
	IL PRESIDENTE

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	


DEPOSITATA IN SEGRETERIA

Il 07/11/2011

IL SEGRETARIO

(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.)
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